
Roma, 13 luglio 2010
Prot. n. 3163/2020/F/lm
Circolare n. 6/2020

Ai Presidenti 
degli Ordini Provinciali dei Veterinari

L O R O   S E D I

Ai Componenti il Comitato Centrale FNOVI
e il Collegio dei Revisori dei Conti

L O R O   S E D I

Via e-mail - PEC

Oggetto: Revisione  periodica  delle  partecipazioni  pubbliche  (art.  20  del  D.Lgs.
n.175/2016) e censimento delle partecipazioni e dei rappresentanti in organi di
governo di società ed enti al 31/12/2017 (art. 17 del D.L. n. 90/2014).

Gentile Presidente,

anche per l’anno 2020 il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Tesoro,
ha confermato l’adempimento della Revisione periodica delle Partecipazioni a carico degli Ordini
Provinciali.

Dopo gli incontri con la Corte dei Conti sul finire del 2019, in realtà, ci si aspettava una
riflessione che rispondesse meglio alle finalità dell’adempimento anche da parte del MEF, che,
così  come  formulato,  mal  si  adatta  agli  Ordini  Provinciali  e  alle  loro  Federazioni/Collegi
Nazionali.

La semplificazione, la sburocratizzazione, e lo snellimento delle attività della Pubblica
Amministrazione  non  sempre  e  non  solo  rappresentano  necessità  nel  rapporto  Pubblica
Amministrazione/Privati, ma anche in termini di efficienza all’interno della stessa PA: succede
quindi che ci siano adempimenti obbligatori (anche semplicemente di “dichiarazione negativa”) il
cui “ambito soggettivo” di applicazione viene individuato con un semplice rimando ad un comma
o in un articolo di una legge che nasce con presupposti e basi differenti.

 In questo senso il riferimento all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 è diventato sempre
più frequente per individuare l’ambito soggettivo di applicazione di una serie di adempimenti
amministrativi a carico delle P.A., senza considerazione che da un lato il D.lgs 165/2001 è volto a
disciplinare un ambito ben specifico (Testo Unico sul pubblico impiego) dall’altro che oramai
sono  vari  i  riferimenti  giurisprudenziali  che  fanno  riferimento  agli  Ordini  Provinciali  come
organismi pubblici con delle peculiarità e per i quali, rispetto ad un adempimento, è necessario un
espresso richiamo.

Ma tant’è, fino ad ora le voci degli Ordini sono state ascoltate in parte, siamo solo agli
inizi,  e auguriamoci che la semplificazione sia reale e che si  traduca nei fatti  in qualcosa di
“semplice” e non “semplicistico”.  
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Fatta questa premessa, l’adempimento di cui all’oggetto si realizza, come lo scorso anno,
tramite l’Applicativo partecipazioni dal link https://portaletesoro.mef.gov.it/.

 Le utenze di accesso sono quello dello scorso anno, qualora le avessi dimenticate puoi
fare  richiesta  di  rinvio  (il  menu  è  sulla  sinistra).  Qualora  tu  non  avessi  effettuato  alcuna
comunicazione relativa al 2017, potrai seguire le istruzioni presenti nella Circolare FNOVI n.
5/2019 a questo. 

Ordini senza partecipazioni al 31/12/2018

Gli  Ordini  Provinciali  che  non  avevano  partecipazioni  alla  data  del  31/12/2018  non
devono compilare alcun scheda ma devono fare una dichiarazione che prenda atto dello    status
quo.

Pertanto  tali  Ordini  Provinciali  dovranno  compilare  la  comunicazione  “Dichiarazione
assenza di partecipazione” allegato alla presente e, una volta protocollata, inserirla nel sistema
tramite la funzione “Documenti” nel menù in alto e cliccando su “Inserimento Dati”.

Una volta fatto questo, si potrà chiudere e inviare la dichiarazione cliccando sul comando
del menù in alto  “Chiusura” e cliccando su “Validazione/Trasmissione”: in questo caso per poter
proco cedere sarà necessario esplicita dichiarazione negativa spuntando la relativa dichiarazione
che verrà visualizzata.

Ordini con partecipazioni al 31/12/2018

Gli Ordini Provinciali che alla data del 31/12/2018 avevano partecipazione in Consorzi,
Società, Fondazioni, ecc.. devono compilare le schede previste.

Cliccando su “Partecipazioni” nella parte alta della pagina, avrai la possibilità di sceglier
due opzioni: “Inserimento Dati” e “Modica Dati” (quest’ultimo viene utilizzato qualora avessi
cominciato ad inserire dei dati ma non chiuso la dichiarazione). 

La  partecipazione  ad  una  organizzazione  strutturata  può  essere  diretta  o  indiretta
(ovverosia  tramite  altre  società):  supponendo  che  gli  Ordini  Provinciali  non  abbiano
Partecipazioni Indirette e abbiano la sola partecipazione al Consorzio  ProfConServizi – Servizi
per le Professioni, dovrai cliccare su “Inserisci diretta”.

Facendo riferimento agli Ordini Provinciali che al 31/12/2018 detenevano partecipazioni
nel Consorzio dovrai inserire:

a) Inserire il codice fiscale del consorzio ProfConServizi (11334881007): in questo caso
comparirà  compariranno i dati del consorzio. Cliccando su “Prossimi dati”

b) Essendo già  stati  inseriti  i  dati  del  Consorzio,  le  successive  pagine  saranno tutte
precompilate per cui dovrai andare avanti cliccando su “prossimi dati”

c) Il passaggio che dovrai compilare è relativo alla pagina in cui ti verrà richiesto la %
della quota di possesso: in questo caso dovrai inserire 1,06 e successivamente cliccare
su “Salva Quota”.

d) nella pagina “Affidamenti” non dovrai inserire nessuna spunta su nessuna voce (ed
eventualmente eliminare quelle già presenti) e cliccare su “Prossimi dati”

e) nella pagina Dati Contabili derivanti dal Rapporto di Partecipazione dovrai inserire il
segno di spunta su  L'amministrazione ha altri  oneri  o spese (diversi da quelli  per
contratti di servizio) e inserire, eventualmente:

- gli “Oneri per trasferimenti in conto esercizio (impegni)”: vale a dire li oneri, in
termini  di  risorse  IMPEGNATE  a  carico  dell’Amministrazione,  derivanti  da
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trasferimenti in conto esercizio a favore della partecipata: in pratica dovrai inserire la
somma di € 10,00 - corrispondente alla quota associativa dovuta al consorzio – e la
somma dei costi per l’accreditamento dei corsi ECM da restituire al consorzio

-  gli  “Oneri  per trasferimenti  in  conto esercizio (pagamenti  in  c/competenza)”  gli
oneri,  in  termini  di  risorse  PAGATE  in  conto  competenza  a  carico
dell’Amministrazione,  derivanti  da  trasferimenti  in  conto  esercizio  a  favore  della
partecipata: le somme che hai pagato relative alla quota associativa 2018 e a titolo di
rimborso spese per l’accreditamento dei corsi ECM

-  gli  “Oneri  per  trasferimenti  in  conto  esercizio  (pagamenti  in  c/residui)”:
rappresentano  gli  oneri  in  termini  di  risorse  PAGATE  in  conto  residui  a  carico
dell’Amministrazione,  derivanti  da  trasferimenti  in  conto  esercizio  a  favore  della
partecipata: vale a dire gli importi liquidati a favore del Consorzio di competenza
2017 ma liquidati nel 2018

ATTENZIONE!  IN  OGNI  CASO  DOVRAI  VALORIZZARE  TUTTI  I  CAMPI
INSERENDO IL VALORE 0.

Terminata la fase delle partecipazioni, dovrai inserire quello dei Rappresentanti, che nel caso del
Consorzio riguarda gli Ordini di Cuneo e Salerno, in quanto nel 2018 i rispettivi presidenti erano
componenti del Cda del consorzio. 

Per  questi  Ordini,  quindi,  è  necessario  andare  sulla  scheda in  alto  partecipanti  e  cliccare  su
Partecipazioni, fino ad andare avanti alla scheda Rappresentanti, in cui inserire i dati personali
dei rispettivi rappresentanti  nel CdA del Consorzio (non è previsto compenso o diaria per la
carica di Componente del Consiglio di Amministrazione). 

Terminata la fase di inserimento, devi andare su documenti e successivamente compilare i
due  campi  indicati,  che  possono  far  riferimento  ai  dati  di  una  delibera  che  il  tuo  consiglio
direttivo ha eventualmente adottato oppure al protocollo assegnato al provvedimento di cui art.
20  del  D.Lgs.  n.175/2016,  contenente  un  analisi  sintetica  dell’assetto  complessivo  delle
partecipazioni. Per la documentazione puoi far riferimento al modello di delibera come trasmesso
nella circolare 12 del 20 dicembre 2019 e al modello di relazione come allegato alla circolare n. 5
del 17 maggio 2019, che per comodità Ti allego nuovamente alla presente e che, qualora lo
ritenessi opportuno, potrai utilizzare 

L’art.  20  stabilisce  che  l’Ente  debba  provvedere  ad  un  Piano  di  razionalizzazione  delle
partecipate qualora:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;

b) società che risultino pi-ive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore
a quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre
società partecipate o da enti pubblici istituzionali;

d) partecipazioni in  società che, nel  triennio precedente,  abbiano conseguito un fatturato
medio non superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio

f) d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei  cinque
esercizi precedenti;

g) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;



h) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.

Tenuto conto dei costi di servizio del consorzio, che coincidono sostanzialmente con i costi di
accreditamento dei corsi, che in ogni caso il Consorzio realizza un servizio (accreditamento corsi
nel sistema ECM) a vantaggio di tutti gli iscritti, che gli amministratori non percepiscono alcuna
forma di compenso per il loro incarico, che le attività di formazione possono considerarsi in parte
strumentali  rispetto  ai  fini  istituzionali,  non  si  procede  a  nessuna  piano  di  riassetto,
razionalizzazione,  fusione  o  soppressione,  anche  mediante  messa  in  liquidazione  o  cessione
della partecipazione.

Nel  ringraziarti  per  l’attenzione,  Ti  ricordo  che  la  scadenza  della  comunicazione  è  stata
posticipata al prossimo 17 luglio 2020 e colgo l’occasione per porgerti un cordiale saluto

Il Presidente
(Dott. Gaetano Penocchio) 


